
REGIONE PIEMONTE BU11 17/03/2022 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3948 - Domanda (Prot. n. 2747 del 20/01/2022) della Società Agricola Biogas 
Castellazzo Bormida s.s. per la variante dell'istanza di concessione di derivazione di acque 
sotterranee tramite due pozzi ad uso agricolo (irriguo) in Comune di Castellazzo Bormida. 
 
 
Il sottoscritto Ing. Paolo Platania - Dirigente della Direzione Ambiente, Viabilità 1 e Trasporti; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda in data 22/05/2019 (Prot. n. 33186 del 23/05/2019), il Sig. Ventorino Fulvio (Cod. 
Fisc. "omissis") in qualità di Socio Amministratore della Società Agricola Castellazzo s.s. (Part. 
IVA "omissis") ha richiesto la concessione di derivazione di acque sotterranee tramite due pozzi 
esitenti siti in Comune di Castellazzo Bormida, così distinti: 
   - pozzo 1 denominato "Campagna" sito al Foglio 26 Mapp. 34 di proprietà della Società La 
Campagnotta s.r.l., della profondità di 20 m, nella misura massima di 21 l/s; 
   - pozzo 2 denominato "Camerina" sito al Foglio 24 Mapp. 234 di proprietà del Sig. Ventorino 
Fulvio, della profondità di 27 m, nella misura massima di 26 l/s; entrambi i pozzi serviranno per 
uso agricolo (irrigazione a pioggia  tramite Pivot di ettari 46.66.13 di terreni) effettuando il prelie-
vo nel periodo dal 15 Maggio al 15 Settembre, nella misura massima complessiva di 47 l/s e media 
complessiva di 8,45 l/s; 
- con ordinanza istruttoria n. 46 Prot. 44689 del 08/07/2019 l’istanza ed il progetto allegato sono 
stati depositati presso il Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche per quindici giorni con-
secutivi a decorrere dal 18/07/2019; 
- l’ordinanza di cui sopra è stata pubblicata, a decorrere dalla data suddetta, all’albo pretorio on-
line del Comune di Castellazzo Bormida per quindici giorni consecutivi, senza dar luogo ad osser-
vazioni od opposizioni, come risulta dal referto del predetto Comune, il quale non ha segnalato 
problemi ostativi all’esercizio della derivazione; 
- con nota n. G07_2019_01287 dell/08/08/2019 (n.p.g. 53421 del 20/08/2019) l'A.R.P.A. – Dipar-
timento Provinciale di Alessandria ha espresso parere favorevole; 
- l’Autorità di Bacino del Fiume Po, con Deliberazione n. 8/2015 del 17/12/2015, ha approvato la 
Direttiva “Valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in relazione agli 
obiettivi di qualità ambientale definiti dal Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano”;  
- con successiva nota Prot. n. 2530/4.1 del 20/04/2016 ha precisato che, con la “Direttiva Deriva-
zioni”, per le acque sotterranee l'organo istruttore viene messo in condizione di procedere diretta-
mente alla verifica di compatibilità dell'istanza e viene meno la necessità di un sub – procedimento 
per il rilascio dei singoli pareri di compatibilità da parte dell’Autorità medesima; 
- non risulta necessario acquisire il parere dell’Autorità di Bacino del Fiume Po in quanto, visto il 
sopracitato parere favorevole dell’A.R.P.A., l’istanza è stata valutata compatibile rispetto ai conte-
nuti della “Direttiva Derivazioni”; 
- in data 24/09/2019 è stata eseguita la visita locale di istruttoria nel corso della quale si è verifica-
to che le condizioni locali corrispondono al progetto allegato alla domanda; 
- con domanda del 05/12/2019 (n.p.g. 77793 del 06/12/2019) la Sig.ra Franzini Enrichetta Albe-
rione (Cod. Fisc. LBRNCH56E48L219X) in qualità di Legale Rappresentante della Società Agri-
cola Biogas Castellazzo Bormida s.s. ha richiesto il subingresso nella concessione di derivazione 
sopra citata; - con nota n.p.g. 81199 del 20/12/2019 gli uffici provinciali hanno richiesto la docu-
mentazione attestante il cambio di titolarità; 
- con domanda in data 20/01/2022 (Prot. n. 2747 del 20/01/2022), la Sig.ra Franzini Enrichetta Al-
berione (Cod. Fisc. "omissis") in qualità di Legale Rappresentante della Società Agricola Biogas 
Castellazzo Bormida s.s. (P. Iva "omissis") ha richiesto la variante dell'istanza di concessione di 
derivazione; la variante consiste nella ritrivellazione del pozzo denominato "Camerina", che verrà 



spostato di circa 80 metri rispetto alla posizione attuale e realizzato con le medesime caratteristi-
che costruttive del pozzo esistente, con riduzione della portata massima richiesta che passa da 26 
l/s a 21 l/s; 
- il pozzo esistente verrà chiuso secondo le modalità previste dalle “Linee guida per la chiusura ed 
il ricondizionamento dei pozzi”, approvate dalla Regione Piemonte con D.D. n. 539 del 
03/12/2015. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda affinché chiunque 
ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati.  
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  

ORDINA 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 17/03/2022, a disposizione di chiunque intenda prenderne vi-
sione nelle ore d'ufficio; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Castellazzo Bormida; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia Minera-
ria, Cave e Miniere; 
- al Comune di Castellazzo Bormida;  
4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, 
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro 
la data della visita locale di istruttoria (che ha valore di Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 
della L. 241/90 e s.m.i. ed alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata per il 
giorno 28/04/2022 alle ore 10,30 con ritrovo presso il luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Ciascun Ente o Amministrazione convocato alla riunione dovrà essere rappresentato da un unico 
soggetto abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione 
dell’amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della Conferenza, anche indicando 
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. Eventuali richieste di do-
cumentazione integrativa potranno essere formulate una sola volta, sia entro la data della Confe-
renza dei Servizi con documento scritto, sia durante lo svolgimento della Conferenza stessa. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero ai Comuni presso i quali vie-
ne affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Castellazzo Bormida dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela 
e Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovranno inoltre restituire la domanda con relativi atti progettuali, non-
ché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro 20 (venti) giorni dall’inizio del pe-
riodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della L. n. 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i. 



L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche.  

Il Dirigente 
  Direzione Ambiente, Viabilità 1 e Trasporti  

Ing. Paolo Platania 


